
La lingua sanscrita è stata da sempre considerata dalla riflessione filosofica
indiana non semplicemente una modalità comunicativa ma una vera e propria
visione metafisica e spirituale della realtà, una lingua intrisa di sacralità nelle
sue stesse strutture semantiche e grammaticali. Il cosmo è inteso, in questa
mistica  del  sanscrito,  come  la  manifestazione  di  un  flusso  di  energia
proveniente  dal  potere  della  Parola  (Vāc)  che  emana  dalla  sua  fonte
trascendente e vi fa ritorno. I mantra, in questo senso, sono espressioni di
questa  parola  e  un  mezzo  per  tornare  a  quella  fonte.  Appaiono  come
strumenti privilegiati per far ritorno alla Sorgente dell'energia della Parola.


